
l 'Unità - VITA ITALIANA SABATO 
6 APRILE 1985 

Ai nord e al sud città vuote, aerei, treni e navi stracolmi, traffico su tutte le strade 

È Pasqua, tornano i turisti 
L'Italia è prima 

Roma la più amata 
Il nostro Paese al primo posto nelle preferenze dei giovani tu
risti - Ne sono arrivati un milione - Tedeschi e Usa in crescita 

ROMA — Pasqua del ragazzi. Solo In treno, 
con 1 biglietti BIJ Eurotraln a prezzo ridotto 
per «gli under 26. sono circa mezzo milione i 
ragazzi stranieri giunti in Italia per le vacan
ze. «Soprattutto ragazzi europea — dice Lui-
gi Vedovato, presidente del Cts (Centro turi
stico studentesco e giovanile) (65 sedi e 100 
mila soci) —. In testa 1 tedeschi (oltre U 30%), 
che sostituiscono definitivamente l francesi 
in cima alla graduatoria». 

Nella marea giovane, aumentano 1 belgi 
(circa il 10% del totale), crescono vertigino
samente gli americani (addirittura il 20% 
degli arrivi, mal visto), In buona posizione 
australiani e giapponesi, evidentemente ba
ciati in fronte dalla valuta pesante. Fanalino 
di coda i ragazzi inglesi, nonostante la ripre
sa della sterlina. 

In sostanza — continua Vedovato — sono 
confermate le previsioni della International 
student travel conference, che riunisce 80 as-

' sociazlonl del turismo studentesco in tutto 11 
mondo: l'Italia è al primo posto nel cuore 
giovanile, Insieme alla Francia, seguita da 
Gran Bretagna in Inverno e Grecia fin dalla 
primavera 

Italia nel cuore, ma Roma la più amata. 
L'altra novità, infatti, di questa Pasqua, è il 
balzo della capitale nelle preferenze del ra
gazzi stranieri. Se prima Roma era la tappa 
d'obbligo di due giorni, quest'anno ci si fer
ma una settimana, diventando la base per le 
escursioni nelle città d'arte di Toscana, Um
bria, Campania. Così per la prima volta, Ro
ma ha superato — in fatto di presenze giova
nili — Firenze e Venezia; fenomeno dovuto 
anche, secondo Roberto Corbella, responsa
bile per l'Italia dell'Eurotrain, «al basso costo 
della vita e dei servizi nella capitale, che tut
tavia dispone di infrastrutture e ricettività 

sempre meno adeguate ad un traffico In co
stante crescita*. Tutto sommato, calcolando 
anche gli arrivi extraeuropei, i ragazzi stra
nieri In Italia per Pasqua non sono Inferiori 
al milione. 

E un milione all'lnclrca sono anche 1 ra
gazzi Italiani che partono nella stessa setti
mana. Di essi solo il 30% varca il onfine, pre
feribilmente in treno e preferibilmente verso 
destinazioni sul breve raggio. Al primo po
sto, Parigi, poi Vienna; gran ritorno di Lon
dra (raggiunta preferibilmente in aereo per 
via delie tariffe molto contenute), poi Am
sterdam, Infine Atene. 

Si conferma la tendenza tra 125-30 anni a 
viaggiare fuori stagione, mentre è scesa sui 
16-17 anni l'età del primo viaggio da soli, via 
da scuola e famiglia. In calo l'autostop, no
nostante il persistente scarso denaro di cui 1 
ragazzi dspongono. 

ESODO — Già da giovedì, almeno 4 milio
ni di Italiani risultano partiti per le vacanze 
pasquali. Gran traffico alle frontiere. Si pre
vedono un milione e mezzo di arrivi. Movi
mento vivace sulle strade, code di mezz'ora 
per traghettare da Villa San Giovanni verso 
la Sicilia. I primi dati parlano di oltre 5 mi
lioni di auto circolanti nel solo giorno di gio
vedì. Nei tre giorni pasquali, saranno almeno 
20 milioni gli italiani in giro. 

TRENI STRAORDINARI — Sono 2411 tre
ni straordinari allestiti dalle Fs. Il maggior 
movimento slnora registrato sfiora 11 mezzo 
milione di persone, con un incasso di 15-20 
miliardi. 

CONDONO AI MILITARI — In occasione, 
delle feste, il ministero della Difesa ha dispo
sto il condono delle punizioni per 1 militari 
sottoposti a provvedimenti disciplinari. 

ITI. r. e. 

La sorpresa dell'uovo 
è quasi tutta (70%) 

«Made in Hong Kong» 
ROMA — Degli oltre dieci milioni di uova 
pasquali che quest'anno hanno invaso 11 
mercato Italiano; circa il 70% contiene una 
sorpresa «made Hong Kong». 

E il medio ed estremo Oriente infatti che, 
quest'anno ha prodotto collanine, glochini è 
tutta una serie di chincaglierie che si trovano 
nelle uova pasquali, e che costituiscono l'ele
mento «sorpresa* che puntualmente desta 
curiosità in ognuno di noi. In particolare 
quest'anno la moda «sorpresa» è costituita da 
riproduzioni In plastica di mini-calcolatori, 
oppure da portachiavi in metallo, o da fer
magli per capelli. 

Il restante trenta per cento delle soprese è 
invece prodotto in Italia. 

Corteo religioso 
travolto da un'auto: 
un bambino in coma 

BARI — Nove fedeli - tra 1 quali un bambino 
- che partecipavano ad una processione per 1 
riti del venerdì santo sono stati investiti da 
un'automobile condotta da un uomo che si 
recava in ospedale per assistere la sua moglie 
partoriente. È accaduto all'alba alla periferia 
di Conversano, ad una trentina di chilometri 
da Bari, sulla strada statale per Rutigliano, 11 
ferito più grave è Michele Vitto, di sei anni, 
che è stato ricoverato nel reparto di rianima
zione del «Policlinico» di Bari in coma. Degli 
altri otto fedeli investite tre donne, apparte
nenti alla stessa famiglia, sono state ricove
rate In ospedale: guariranno in un paio di 
settimane. 

FIRENZE — Commercianti e albergatori, mescolati a turisti in attesa, manifestano davanti agli Uffizi 

Vertenza-Uffizi, il sindaco 
di Firenze per la precettazione 
Per tre anni la giunta pentapartito ha ignorato l'accordo siglato tra i lavoratori e il 
ministro dei Beni culturali - Sconcerto generale per la richiesta di Landò Conti (Pri) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per tre anni la 
giunta pentapartito di Pa
lazzo Vecchio non ha mos
so un dito per loro. Eppure 
quell'accordo firmato dai 
lavoratori dei musei statali 
fiorentini con l'allora mini
stro dei beni culturali si
gnificava molto per la città: 
apertura degli Uffizi e delle 
Cappelle Medicee per l'inte
ra giornata e assunzione di 
nuovo personale. Tre anni 
di silenzio su una vertenza 
che lentamente è andata 
salendo sino alla proclama
zione di uno sciopero per 
Pasqua e Pasquetta per 
chiedere l'applicazione del 
punti centrali dell'intesa 
(ristrutturazioni museali, 
concorsi regionali, mensa e 
pagamento delle spettanze 
economiche). 

Poi, ieri, d'improvviso, 
un colpo di coda: Landò 
Conti, sindaco repubblica
no di Firenze, ha chiesto al 
ministro per 1 beni culturali 
la precettazione dei dipen
denti del musei statali in 
sciopero (Uffizi, Pitti, Acca
demia, Caprile Medicee). 
Nella serata di ieri si è ap-
{>reso che il ministro Gul-
otti ha inviato un fono

gramma alle organizzazio
ni sindacali del Beni cultu

rali in cui si assicura un in
contro per la prossima set
timana. Una mossa tesa 
evidentemente a scongiu
rare l'agitazione prevista 
per Pasqua e Pasquetta. Il 
sindaco, Intanto con la ri
chiesta di prcettazione, ha 
cercato di giocare la sua ul
tima carta disponibile per 
salvare almeno le apparen
ze. Che fine farebbe altri
menti la facciata serena e 
traquilla di Firenze agli oc
chi delle migliaia e migliala 
di turisti in coda per riusci
re ad entrare agli Uffizi e 
all'Accademia? 

Una carta che non è stata 
digerita da nessuno. Gil
berto Sacci, segretario del
la funzione pubblica Cgll, 
ha subito replicato: «E fran
camente inconcepibile e po
liticamente grave», Firenze 
«non ha bisogno di atti uni
laterali di carattere ammi
nistrativo che produrreb
bero vistose lacerazioni .nel 
tessuto democratico ma di 
adeguate ed autorevoli ini
ziative capaci di rappresen
tare al massimi livelli gli 
interessi della città*. 

Stupore ed incredulità 
anche negli ambienti turi
stici ed economici. Ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 

proprio all'interno degli 
Uffizi, Confesercenti, Unio
ne del commercio, guide 
turistiche. Associazione to
scana agenti di viaggi, As
sociazioni albergatori, As-
soturismo e Vettori turisti
ci — in pratica tutto il set
tore — avevano presentato 
un documento comune in 
cui si chiedeva al ministro 
Gullotti di adempiere im
mediatamente agli impe
gni assunti con 1 lavoratori 
e alle autorità locali di svi
luppare iniziative più ade
guate. 

L'assessore comunale al 
turismo, il socialista Amo
rosi, deve avere male inter
pretato quest'ultima solle
citazione correndo subito 
dal sindaco per chiudere 
provvedimenti più drastici. 
La lettera in cui si invoca la 
precettazione ha definita
mente" spezzato ogni dub
bio sulla capacità politica e 
progettuale di questa giun
ta: il pentapartito, pur di 
salvare la faccia, vuole usa
re la mano forte superando 
11 sonnecchlante tran tran 
ministeriale e l'unità di in
tenti che si è manifestata 
tra organizzazioni econo
miche e turistiche e confe
derazioni sindacali. 

E dire che soltanto Ieri 
l'altro, nel corso di un verti
ce romano, il ministero 
aveva deciso dopo cinque 
mesi di agitazioni di istrui
re un «procedimento cono
scitivo* circa le richieste 
sindacali. Non poteva farlo 
all'inizio della vertenza av
viata dai custodi degli Uffi
zi che ha bloccato il turno 
continuato già da gennaio? 
Oppure non poteva agire 
subito dopo l'incontro avu
to da Gullotti un mese fa a 
Firenze con una una dele
gazione sindacale? 

Una esasperante lentezza 
burocratica che si manife
sta apertamente sulle nuo
ve assunzioni previste dal
l'accordo (è dal '77 che non 
viene effettuato un concor
so), le cui pratiche sarebbe
ro ferme da più di un anno 
alla Corte del conti. 

Per nulla spaventati dal
le minacce del repubblica
no Contici sindacati si pre-
ftarano ad Intensificare la 
otta anche dopo Pasqua. 

Una nuova giornata di lot
ta si terrà probabilmente 
mercoledì 24 aprile con una 
manifestazione proprio in 
Palazzo Vecchio, a due pas
si dall'ufficio del sindaco. 

> Marco Ferrari 

Iniziativa del Comune per far conoscere la città non più solo come «splendida cartolina» 

Tre itinerari «dentro» la Venezia segreta 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «PIease_ don't 
buy a house in Venlce», per 
favore», non comprate una 
casa a Venezia: e l'ultima 
raccomandazione, recitata 
con 1 cuori In mano, in fondo 
ad una sorta di inedito deca
logo di consigli e di suggeri
menti Inutili a garantire sia 
alla città che al suoi gentili 
, ospiti un rapporto più garba-
' to e proficuo di quanto non 
sia stato fino ad ora. L'asses
sore comunale al turismo, 
Maurizio Cecconi, (è 11 Co
mune di Venezia l'Ideatore e 
lo sponsor della Iniziativa) si 
è spiegato ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa: «Turisti — ha detto 
con molta franchezza—se vi 
comprate la città perché vi 
piace cosi com'è, vi ritrove
rete in mano un museo, vuo
to e tenebroso perché l vene
ziani che abitavano alle vo
stre case se ne saranno anda

ti». E se, raccogliendo un in
vito che farà rabbrividire U 
mercato immobiliare Inter
nazionale nel quale il gotico 
fiorito del Canal Grande sta 
naufragando, saranno cosi 
gentili da non «investire* a 
quel modo, la giunta di sini
stra, ad un passo dalle ele
zioni amministrative, offri-
ràloro un ottimo breviario 
per vivere la città senza sof
frirne, una specie di contrat
to tra gentiluomoni. Dietro 
un bel poster disegnato da 
Altan e popolato di colombi 
vestiti da turisti e da gondo
lieri, t primi messaggi: come 
arrivare In laguna, come 
spostarsi da un punto ad un 
altro, come percorrere (te
nendo la destra, consiglia li 
foglio) le calli, come Imbar
carsi sui mezzi pubblici (evi
tando di fermarsi davanti ai 
barcarizl, cosa che fa imbe-
stiare 1 veneziani e 1 capitani 
del vaporetti). 

Una guida 
ai «luoghi 
del lavoro, 
delle feste, 
delle minoranze» 
Conferenza 
dell'assessore 
al turismo 
Cecconi 

Consigli pratici sull'abbi
gliamento più adatto a so
stenere il carico di una città 
•atletica*, per evitare di esse
re accalappiati da guide im
provvisate e da taxisti abusa
vi, per non trasformare (pur 
badando al risparmio) Piaz
za S. Marco e più in generale 
l'intera area centrale della 
città in un colossale pic-nick 
sulla piazza di pietra D'Istria 
e, infine, una serie di inviti 
civili. «Aiutateci a tenere pu
lita la città*, «evitiamo i ru
mori molesti* e qui le racco
mandazioni iniziali a godersi 
Venezia senza cercare di pos
sederla^ Ma questa è solo la 
parte generale di un'opera
zione messa a punto da Cec
coni assieme all'assessore al
la Pubblica Istruzione, Do
menico BarbortnL II resto, è 
una sintetica ma ricca guida 
(stampata per il momento in 
11 mila copie e poste in ven
dita presumibilmente a non 

più di 3500 lire) capace di 
prendere per mano il visita
tore e di portarlo a spasso 
per calli e campielli al di là 
delle grandi e consumate 
qu'ite .*' piazza S. Marco, di 
palazzo Ducale, del Ponte di 
Rialto, del Canal Grande. 
•Tre itinerari inconsueti*, 
ciascuno del quali è percorri
bile in una solagiornata: i 
luoghi di lavoro a Venezia, 1 
luoghi delle feste e delle cele
brazioni, le «presenze* arme
na, dalmata, greca ed ebrai
ca. 

Il primo è un lungo giro di 
periferia che dopo aver toc
cato la stazione marittima 
segue il canale della Gludec-
ca, taglia la città all'altezza 
dell'arsenale e prosegue per 
le fondamenta nuove, è «l'al
tra faccia» di Venezia. L'iti
nerario fornisce una infor
mazione fondamentale che 
può sfuggire al profano: l'in
dicazione di quei cantieri in 

cut è possibile, a prezzi modi
ci, affittare una barca a mo
tore o a remi con cui affron
tare la prospettiva veneziana 
nella sua angolatura più af
fascinante, quella dell'ac
qua. -

La Venezia delle feste: ci 
sono tutte le più importanti, 
servite da un vero e proprio 
puntiglioso fervore nella 
precisazione del tempo utile 
a raggiungere un campo o 
una chiesa, a piedi, dalla fer
mata più vicina del vaporet
to. Con cura meticolosa, 
inoltre, la guida ricorda pas
so dopo passo al visitatore 
che si trova nelle immediate 
vicinanze di questo o quel 
museo, di questo o di quel 
monumento citando orari di 
apertura ed altri informazio
ni preziose. -

Lo stesso criterio viene 
Impiegato nel terzo itinera
rio, quello dedicato alle pre
senze delle diverse comunità 

che, con l'Itinerario delle fe
ste. conduce il turista in an
goli veneziani insospettati. 
Andranno, insomma, dove 
non sono mai andati, ve
dranno cose meravigliose 
che non hanno mal visto, si 
toglieranno di dosso quella 
perfida sensazione che Vene
zia sia una splendida cartoli
na, anche se un veneziano, 
geloso della propria privacy, 
si è già rivolto, impensierito, 
al Comune scrivendo una 
lettera ad un giornale locale 
per sapere se sarà davvero 
costretto ad avere «i foresti* 
sempre sotto le finestre di 
casa sua. Per 11 momento, in 
questi giorni di ferie pasqua
li, decine di migliaia di turi
sti Inebetiti dalla compres
sione, ciondolano senza spe
ranza tra S. Marco e Rialto, 
gli estremi di una vecchia 
cartolina. Importante ma 
senza profondità. -

Toni Jop 

ROMA — Ecologisti al lavoro per preparare la manifestazione del 
20apnkaRc4na,cc«uncort«operteMraà>,dwbapCTa«o(an«Iii 
non» del popolo inquinato». 

L'ecologia — hanno detto ieri gli organizzatori della Lega Àm. 
hiente — è sulla bocca di tutti: governo, forse politiche e uomini" 
•trazioni locali hanno scoperto l'ambiente. Ma stano ancora alle 
buone intenzioni, non si vedono Catti concreti, neutre la salute di 
tutti, le risorte aabientalt e la nostra stesse auptavvivciua sono 
minacciate • continuano ad «atei* sacrificate in noate di ristretti 
interessi di potere. Nell'Italia delle buone intensioni ecologiche 
aaiistisrao ai rilancio del nucleare, mentre fl silenzio più assoluto 
à sosto sul risparmio energetico e suU'utilizso delle fòrti rinnova
bili. 

A Roma verranno da tutta Italia in pullman, in treno, con le 
«ito. Sarà, non c'è da dubitarne, una inanifestazioM vivace e 
colorata, come è tradizione delle orgaiuszaziom ecologiste (non a 
caso sono già al lavoro i burattinai verdi del Centro teatro di figura 
di Ravenna). 

E veniamo alle adesioni, assai larghe. Hanno già comunicatola 
loro patteripaxione fl Wwf, Italia Nostra, Lipu, Amici della terra, 
Federoatura, Lee (tega abolizione caccia). Lev (lega antmvieesio. 
ne), k Federazione giovanile evancttici italiani, Q coordinamento 
nazionale dei comitati par la pace, la Gioventù aclista, fl*oordisa> 
mento delle liste verdi. Democrazia popolare. Ieri mattina hanno 
portato te loro adesione U Feci e Raffaello Miriti mponMbue 
della sezione Ambiente della direzione del Pd. 

Claudio Stacchini ha sottolineata come l'adesione ad giovani 
comunisti alla manifèatazione si bari su tre punti: la lotta coatro 
•Tinquiaamento da missili» (poiché anche i missili inquinano), 
contro il nucleare militare, per fl disarma E inoltre: le ferma 

Gli ecologisti si danno «ppontamento a Roma per U 20 aprile 

Un bel corteo «in nome 
inquinato» i l i i l 

Partecipazione 
della Fgci 
Una lettera 
di Raffaello 
Misiti, 
responsabile 
della Sezione 
Ambiente 
del Pei 
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opposizione alle politiche e alle scelte energetiche dei governi, 
della De e delle classi dominanti e quindi un «no» arientifkatnente 
fondato al Pen, al nucleare civile e alle megacentrali a carbone; e la 
denuncia del dissesto ambientale, dello scempio fatto di intere 
aree del nostro patte, delle acque e dei fiumi. 

In una lettera di adesione alla manifestazione del 20 aprile, 
Raffaello Miriti, RsponsabOe della teriont Ambiente del Pei ac
cenna al «frutto perverso di un modello di crescita fondato sul 
carattere privato dei mezzi di produzione che ha teso e tende a 
separare il momento dell'utile immediato del singolo dall'In tcres-
se generale e a lungo termine della collettività» e quindi afferma 
che .«avi tono le responMbilità di chi ba imposto al Paese questo 
tipo di sviluppo*. _ . . . ™.« 

Nella lettera Miriti accenna all'attacco pericoloto e terribile 
all'ambiente della politica di Reagan e subita dal governo italiano. 
Sulla questione energia sottolinea come le prevfeiotù sul consumo 
energetico sono state niacror«opkamente sbagliate, per ecostso, e 
il consumo dell'84 risulti essere pari a quello del 79. Miriti, infine, 
ribadisce come sulla questione dei grandi impianti nucleari e a 
carbone «si debba andare, al di fuori di schemi idedogiri precotti-
tuiti, ad una analisi teria di valutazione di impatto ambientale e 
articolata su costi-benefici di tali operazioni». 

Mdtiarime gii le adesioni personali e la sottoscrizione di fondi 
per la manifestazione. Aiuti concreti sono giunti da Laura Coati, 
Alex Lance, Giovanni Berlinguer, Fabrizio Giovenale, Luciana 
Casteuuia.Giorgio Nebbia,£eeJo deg«Es|rine«a,Ghitiano Canna-
ta, Antonio Cederne, Eneo Timi e tanti, tanti altri. La memfwts-
rione «In nome del popolo inquinato» non potava non avere i tuoi 
sostenitori. 

m. 

Da oggi Pertini in vacanza 
a Selva di Val Gardena 

BOLZANO — Il presidente della Repubblica, Sandro Pertini, 
giungerà oggi In Val Gardena per trascorrervi la Pasqua e 
alcuni giorni di riposo. Come di consueto, Il capo dello Stato 
sarà ospite del centro di addestramento alpino ael Carabinie
ri di Selva di Val Gardena. 

Denuncia «gay» contro Moroni 
per le dichiarazioni sull'Aids 

TORINO — Tre miliardi, ossia mille lire per ciascuno del tre 
milioni di omosessuali che vivono oggi nel nostro paese. È la 
cifra che le organizzazioni «gay» presenti in Italia, chiederan
no al professor Mauro Moroni, titolare della cattedra di ma
lattie Infettive dell'università di Milano, come risarcimento 
per 1 danni provocati con le proprie affermazioni durante la 
trasmissione del 26 marzo scorso di «Linea Diretta*, la rubri
ca di Enzo Blagt dedicata al problema «Aids*. Lo specialista 
aveva In sostanza attribuito la responsabilità del diffondersi 
del «virus* ad alcune «categorie* di persone, omosessuali e 
tossicodipendenti In particolare. 

Coibente cancerogeno nei muri 
della scuola: chiusa dal pretore 

CATANZARO — Il pretore di Serra San Bruno (Cz) ha ordi
nato ieri 11 sequestro della locale scuola media dopo che l'uf
ficio d'Igiene e profilassi di Catanzaro aveva stabilito che 
nell'aria di alcuni locali era presente una quantità di aldeide 
formica tale da causare pericolo per gli studenti. L'aldeide 
formica è una sostanza che, secondo alcune ricerche svolte 
recentemente negli Stati Uniti, potrebbe causare 11 cancro. Il 
materiale dal quale sarebbe scaturita la formaldeide è il coi
bente Eurofoam prodotto dalla società torinese «Taurlchlml-
ca Nord» ai cui dirigenti, ieri, 11 pretore di Serra San Bruno ha 
inviato comunicazione giudiziaria. 

Sandra Milo e l'eutanasia, ora c'è 
pure chi chiede la censura Rai-Tv 

ROMA — Silvana Caradonna, segretaria generale dell'Andlt 
(associazione nazionale donne Italiane), ha chiesto con una 
lettera al direttore generale della Rai Biagio Agnes e al presi
dente della commissione parlamentare di vigilanza sulla 
Rai-Tv se. Signorello, l'allontanamento dell'attrice Sandra 
Milo dalla trasmissione «piccoli fans. per le dichiarazioni — 
è detto — relative alla sua collaborazione per interrompere la 
vita della madre apparse su due settimanali. Nella lettera s 
dice che «le dichiarazioni della Milo ripropongono un interro 
gatlvo molto serio sulla funzione anche educativa del mezze 
televisivo. Riteniamo che non sia compatibile la sua ulteriori 
presenza In un programma dedicato ai bambini almeno f in< 
a quando gli echi di tale comportamento non saranno spen 
ti*. 

Nuova proposta per separare 
Mestre dal Comune di Venezfc 

VENEZIA — Un referendum non è bastato: un gruppo e 
veneziani (più o meno gli stessi che nel *77 presentarono 1 
prima proposta separatista) hanno depositato sul tavolo d< 
presidente della Regione Veneto una proposta di legge t 
iniziativa popolare per sostenere la divisione dell'attuale Ce 
mune di Venezia in due comuni autonomi, di Mestre e < 
Venezia appunto, uno lagunare ed. uno di terra ferma. Quest 
disegno strategico è già stato battuto una prima volta nel "71 
quando 1 trequarti dell'elettorato veneziano confermaron 
l'unità amministrativa delle due realtà. 

Coppia di sposi cere: 
casa con il volantinaggi* 

FIRENZE — Volantinaggio nelle strade del centro di Flrei 
ze: «Siamo una giovane coppia di sposi (23 anni) con ur 
bimba di cinque mesi — dice il volantino stampato (con fra 
anche In neretto), dal titolo "lettera aperta" distribuito 
passanti — sono due anni che cerchiamo una casa in affltt 
ma pur avendo ottime refernze ed avendo fatto molti annui 
ci su vari quoidiani, non abbiamo ottenuto nulla». «Per me 
motivi di non protagonismo — scrive poi fra l'altro il volani 
no — riteniamo opportuno non firmare questo avviso, ma 
preghiamo di volerci scrivere presso fermo posta 50100 F 
renze, passaporto n. 4893764. 

Tentata aggression 
a Katia Ricciarel 

SPOLETO — Un ammiratore della cantante lirica Katìa RI 
ciarelli non ha esitato a sfondare la vetrata d'ingresso del 
villa dell'artista a Spoleto pur di avvicinarla. L'uomo — e 
si chiama Maurizio Terenzlanl e ha 37 anni — aveva amn 
rato la Ricciarelli al teatro di Parma. Saputo che l'arte 
avrebbe fatto ritorno a Spoleto, si è messo in viaggio a 
volta della città umbra. Poi è entrato nella villa ma si 
imbattuto nella madre della cantante che lo ha trattent 
fino all'arrivo del carabinieri chiamati dalla stessa Rlcclar 
li. Processato oggi stesso per direttissima, Terenzlanl è su 
condannato ad un anno di reclusione. 
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